
REGIONE PIEMONTE BU3 16/01/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 9 dicembre 2013, n. 14-6833 
Adesione al Progetto ministeriale "PRO.V.I. Italia. Iniziative sperimentali per i progetti di 
vita indipendente" coordinato dalla Regione Puglia. 
 
A relazione dell'Assessore Cavallera: 
 
Con il decreto del Direttore Generale per l’inclusione e le politiche sociali del Ministero del Lavoro 
e delle Politiche Sociali n. 134 del 31 ottobre 2013 sono state adottate le linee guida per la 
presentazione di progetti sperimentali in materia di vita indipendente ed inclusione nella società 
delle persone con disabilità.  
 
La Regione Piemonte ha aderito alla proposta con la presentazione degli ambiti territoriali 
finanziabili. 
 
Contestualmente la Regione Puglia sta coordinando, per conto del medesimo Ministero, il Progetto 
“PRO.V.I. Italia. Iniziative sperimentali per i progetti di vita indipendente “ ed ha proposto alle 
Regioni di aderire al progetto. 
 
Tale iniziativa rientra nell’ambito del Programma di Azione biennale per la promozione dei diritti e 
l’integrazione delle persone con disabilità, documento che è stato predisposto dall’Osservatorio 
nazionale sulla condizione delle persone con disabilità e approvato dal Consiglio dei Ministri del 27 
settembre 2013. 
 
Il progetto è finalizzato, attraverso un lavoro integrato tra Regioni  e tra Regioni e Governo 
nazionale e parti sociali, a definire, a partire dalle buone pratiche già in corso di sperimentazione, 
un percorso condiviso di promozione della Vita indipendente, cercando di garantire un’omogeneità 
su tutto il territorio. 
 
La Regione Piemonte è stata tra le prime regioni italiane ad attivare la progettualità per sostenere la 
Vita indipendente, dapprima con una fase di sperimentazione e successivamente con la definizione 
di specifiche Linee guida, approvate con la D.G.R. n. 48-9266 del 21 luglio 2008, che hanno 
consentito di portare a regime tali progetti. 
 
In considerazione dell’esperienza in materia e tenuto conto delle finalità comuni con il progetto 
ministeriale, si ritiene opportuno aderire anche al Progetto PRO.V.I. Italia. Iniziative sperimentali 
per i progetti di vita indipendente “ coordinato dalla Regione Puglia. 
 
Per l’attuazione del suddetto progetto il Ministero ha assegnato alla Regione Puglia la somma di 
Euro 500.000,00, da distribuire tra le varie regioni aderenti al progetto; 
 
considerato che nell’ambito del progetto è stato individuato un cronoprogramma per l’attuazione 
delle varie fasi, si rende necessario demandare alla Direzione Politiche Sociali e politiche per la 
Famiglia tutti gli adempimenti necessari per dare attuazione al progetto, compresi gli adempimenti 
finanziari conseguenti all’assegnazione delle risorse ministeriali da parte della Regione Puglia; 
 
considerato che a seguito dell’adesione al progetto è prevista la stipula di una convenzione tra la 
Regione Puglia e le Regioni aderenti, occorre delegare il Direttore Regionale Politiche e Politiche 
per la Famiglia alla firma, per la Regione Piemonte, della convenzione medesima; 
 



tutto ciò premesso, 
 
vista la L. 328/2000; 
vista la L.R. 1/2004; 
vista la L.R. 23/2008; 
 
la Giunta regionale, unanime, 
 

delibera 
 
- di prendere atto del Progetto ministeriale “PRO.V.I. Italia. Iniziative sperimentali per i progetti 
di vita indipendente “ coordinato dalla Regione Puglia. 
 
- di formalizzare l’adesione al progetto suddetto da parte dell’Amministrazione regionale; 
 
- di demandare alla Direzione Politiche Sociali e Politiche per la Famiglia tutti gli adempimenti 
necessari per dare attuazione al progetto, compresi gli adempimenti finanziari conseguenti 
all’assegnazione delle risorse ministeriali da parte della Regione Puglia; 
 
- di dare atto che l’adesione al progetto non comporta oneri finanziari a carico del bilancio 
regionale; 
 
- di delegare il Direttore Regionale della Direzione Politiche Sociali e Politiche per la Famiglia 
alla firma, per la Regione Piemonte, della convenzione tra la Regione Puglia e la Regione Piemonte. 
 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni dalla 
data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso al Capo dello Stato entro 120 
giorni dalla suddetta data, ovvero azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto e dell'art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 


